
Chiediamo di lavare il nostro cuore con la bellezza e l'amore del Vangelo. 

Dal Vangelo secondo Marco 7,1-13 

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. 
Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e
tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli 
antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per 
tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo 
interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono 
cibo con mani impure?». 
Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto: 
"Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. 
Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini". 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». 
E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. 
Mosè infatti disse: "Onora tuo padre e tua madre", e: "Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte". Voi 
invece dite: "Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio", 
non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che 
avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte». 

In questo testo del vangelo ricorre più volte la parola "tradizione" che viene osservata in contrasto con il 
"comandamento" e la Parola di Dio che invece vengono trascurati, elusi fino ad essere annullati. 

1)Guardare solo l'esterno 
Farisei e scribi guardano l'esterno. 
Voi farisei pulite l'esterno del bicchiere e del piatto, ma il vostro interno è pieno di avidità e cattiveria. 
(Lc 11,39-40). 
L'esterno non ha nessun valore se non è sostenuto da un "interno" e se non mettiamo in atto l'opera di pulire 
l'interno. Pulire l'interno vuol dire cercare di vedere cosa ci abita, quali sentimenti, quali desideri perché 
saranno poi questi a muovere le nostre azioni anche se a volte mascherate dalle più buone intenzioni. 
Bisogna tendere a che le nostre parole siano radicate all'interno, nel profondo e non siano smentite dal nostro 
agire, 

2)Tre verbi da evitare 
Al posto di una religione che pretende di essere perfetta, perché obbediente alla tradizione (al "si è sempre fatto
così"), Gesù propone una fede fondata sulla Parola di Dio e sul suo amore, radicata nel servizio dei fratelli. 
Gesù usa tre verbi per descrivere l'atteggiamento dei farisei, definiti "ipocriti" (erano gli attori con il volto 
coperto da una maschera): trascurare, rifiutare, annullare. 
Trascurare la Parola di Dio significa non solo essere distratti, presi da altro, ma anche decidere di non aderirvi. 
Rifiutare il comandamento di Dio, significa voler fuggire ad un incontro, ad una assunzione piena di 
responsabilità. 
Annullare la Parola di Dio significa interrompere una relazione vitale, per affidarsi a prospettive umane 
sganciate completamente dal progetto di Dio. La legge del Korban (parola semitica "dono"), ne è un esempio: 
si consacravano tutti i beni a Dio, si poteva farne uso personale, ma non cederli ad altri, neppure in caso di 
assistenza ai genitori. 

3)Parola, azione cuore 
Gesù ci invita a non essere schiavi della legge, Lui ha sempre messo al centro la persona, mai i rituali. Alcune 
persone si disperano perché non sono riusciti a fare il primo venerdì del mese o i sabati al sacro cuore di Maria 
a causa di problemi in famiglia. Ma Gesù e Maria sono contenti lo stesso, se uno non è riuscito ad andare a 
Messa perché ha preso cura della sua famiglia. Le parole possono essere vuote, se non corrispondono e non 
provengono dal cuore. Il Signore ci invita a un cammino di unificazione tra parola, cuore, azione. Dobbiamo 
rendere le nostre vite sempre più trasparenti, oneste e vere. Dobbiamo cercare di lasciare spazio nel nostro 
cuore al Signore per trovare in Lui saldezza e verità. Non basta lavarsi le mani per purificarci nell'intimo. 
Chiediamo di lavare il nostro cuore con la bellezza e l'amore del Vangelo. 

Buon Martedì Don Massimo


